
L’OFFERTA DI BUFFET In Europa si discu-

te ancora se gli Stati Uniti siano entrati o me-

no in una fase di recessione, a Washington in-

vece si pensa già a come uscirne... Ieri è arri-

vato l'annuncio uffi-

ciale del piano del go-

verno Bush teso a

proteggere i cittadini

americanidal rischiodiperdere le
loro abitazioni.
Ilpiano,battezzato«ProjectLifeli-
ne»,vedeprotagonisti iprincipali
colossi finanziari, Bank of Ameri-
ca, Citigroup, Countrywide Fi-
nancial, J.P. Morgan Chase,
Washington Mutual e Wells Far-
go, che daranno ai loro clienti in
difficoltà trenta giorni di tempo
in più per rinegoziare i rimborsi
sui mutui.
Adesporre i terminidelprovvedi-
mento sono stati il segretario per
lo Sviluppo urbano, Alphonso
Jackson, e il segretario del Tesoro,
Henry Paulson. «Per molte fami-
glie -hadetto ilprimo-ProjectLi-
feline bloccherà il processo di pi-
gnoramento dell'immobile tem-
poraneamente, ma abbastanza a
lungo per trovare una via d'usci-
ta».
Leseichehannoaderitoall’inizia-
tiva fanno parte di “Hope Now”,
l'alleanza di istituti di credito, as-
sociazioni imprenditorialieavvo-
cati formata lo scorso anno per
evitare-negoziandoconiproprie-
tari di case indebitati - una corsa
aipignoramentiche finirebbeper
travolgerel'interomercato immo-
biliare.
Sempre nella giornata di ieri ha
sucitato clamore l’iniziativa di
uno degli uomini più ricchi del
mondo, Warren Buffet. Il miliar-
dario ha fatto sapere alla tv Cnbc
diaver lanciatoun'offertaper rile-
vare alcune passività nel settore
delle assicurazioni sui bond Usa.
In particolare, l'offerta riguarda
circa800miliardididollaridipas-
sività delle assicurazioni sulle ob-
bligazioni delle municipalità Usa
emesse dai colossi Ambac, Mbia e
Fgic.

Il settore delle assicurazioni sui
bond è entrato anch’esso in crisi
per le insolvenze e i fallimenti nel
settore dei mutui subprime. Il bu-
siness, stimato intorno ai 45 mila
miliardi di dollari, riguarda i co-
siddetti «credit default swap», al-
trimenti noti con l’acronimo cds,
degli strumenti finanziari sofisti-
cati che funzionano come poliz-
ze assicurative per il rischio di in-
solvenza sulle obbligazioni.
Questotipodistrumenti finanzia-
ri si sono moltiplicati con lo svi-
luppo della finanza strutturata e
le insolvenze, specie quelle sulle
obbligazioni garantite da mutui
subprime,hannomessoallestret-
te i big delle riassicurazioni sui
bond, in particolare, appunto, i
tre colossi Mbia, Fgic e Ambac.

CONTI Detroit, abbiamo un problema: ci sa-

rebbero da incentivare all’esodo tutti i dipen-

denti. Diamine, sono 74mila ce ne sarà pur

qualcuno disposto ad andare a pescare sul

lago Erie o a giocarsi

la liquidazione in una

sala bingo. Perché i

conti sono in rosso e

così non si va più da nessuna
parte.
Per la General Motors la situa-
zione è davvero pesante. Il co-
losso dell’auto made in Usa ha
chiuso il 2007 con le peggiori
perdite mai registrate: 38,7 mi-
liardididollari in largapartedo-
vuteaposteunatantumnelter-
zo trimestre legate al non utiliz-
zo di crediti fiscali. Numeri pe-
santi. Per trovare un dato peg-
giore bisogna risalire al 1992,

quando in cui Gm registrò - se-
condo Standard & Poor's Com-
pustat - un rosso da 23,4 miliar-
di.
Così, ieri, il quartiere generale
diDetroithaannunciato la tera-
pia: un nuovo, gigantesco pro-
gramma di incentivi all'esodo
che verrà proposto a tutti i suoi
74.000dipendentirappresenta-
ti dal sindacato Uaw. Non è
chiaro quanti siano i posti di la-
voro che Gm conta di tagliare
effettivamente, ma in base ai
nuovi contratti concordati con
l'Uaw potrà sostituire fino a
16.000 addetti esterni alle linee
produttive con nuovi contratti
a metà della paga oraria da 28
dollari. Insomma, terapia d’ur-
to ma il conto finale non lo pa-
gano i manager.
Tuttavia, precisano da Detroit,
il rossorecordèdovutoquasi in-
teramente a rettifiche fiscali
che la casa automobilistica ha
dovutoregistrareesenza lequa-
li la perdita si riduce a 23 milio-
ni di dollari, contro l'utile di 2,2
miliardi riportato nel 2006. Pe-
rò il giro d'affari nel 2007 è sce-
so a 181 miliardi di dollari a
fronte dei 206 registrati nel
2006.«Il2007 -hadetto ilpresi-
dente e amministratore delega-
to Rick Wagoner - è stato un al-
tro anno di importanti progres-
siperGeneralMotorsgraziealla
crescita dei mercati emergenti e
alla debolezza del dollaro che
ha favorito le esportazioni». Sa-
rà, ma resta il fatto che mentre
E com’è allora che l'ex partner
Fiatharipresoadassumereeigi-
ganti americani licenziano in
massa.Ma nonostanteciò negli
Stati Uniti regna ancora un cer-
to ottimismo attorno all’azien-
da dell’Illinois: le quotazioni
crescono infatti sul Dow Jones
del 2,51%, attestandosi a quota
27,80 dollari, mentre anche la
Casa Bianca si conferma fidu-
ciosa sulla capacità di recupero
di Gm nel corso del tempo.

■ / Roma

Yahoo affila le armi controGoogle.Dopo aver
respinto l'offerta di Microsoft il gruppo si guarda
intorno e non esclude un'alleanza con il rivale di
sempre. Intanto però gli ruba un partner, firman-
do un accordo in esclusiva con l'operatore di tele-
fonia mobile T-Mobile il cui contratto con Goo-
gle scadràamarzo.L'intesadimostracomeYahoo
si stia muovendo a gran velocità sul mercato. At-
traverso T-Mobile Yahoo mira a raggiungere qua-

si90milionidi clientienel frattempospingesulla
distribuzione di video online attraverso l'acquisi-
zione di Maven Networks.
Il motore di ricerca di Jerry Yang ha pagato circa
160milionidi dollariper la società, chegestisce la
distribuzione online di video per oltre 30 gruppi
fra cui Fox News e CBS Sport. L'acquisizione po-
trebberivelarsiunpassogiustoperarginarel'avan-
zata di Google, che ha acquistato YouTube.

METANO La guerra del

gas tra Russia e Ucraina

non ci sarà. I rubinetti del

gas russo destinato al vici-

no non saranno chiusi. A

Mosca dopo tre ore di collo-

qui bilaterali, i presidenti russo
Vladimir Putin e ucraino Viktor
Iushenko hanno annunciato un
accordo per il ripianamento del
debito di Kiev nel settore energe-
tico.
QuellodiPutinnonapparecerto
un gesto di nobiltà. A dar retta al
duro ammonimento col quale il
presidente ha messo in guardia
Iushenko dal possibile ingresso
dell’Ucraina nella Nato, le cui
conseguenze «solo a pensarci,
fanno paura», si può parlare di
una sorta di ricatto.
Di fatto Gazprom, la società rus-
sa monopolista, continuerà ad
applicare per le forniture già in-
viate il prezzo di favore di 179
dollariper 1.000metri cubi risul-
tante dal mix con le forniture
centrasiatiche, molto meno care

dei 314 dollari per 1.000 metri
cubiche Gazpromavevaannun-
ciato per il suo metano. L’Ucrai-
na per parte sua comincerà già
giovedì a ripagare il debito del
2007, e una commissione con-

giunta russo-ucraina lavorerà al-
le tappe dei successivi versamen-
ti.
Gazprom e l’ente ucraino Nafto-
gaz coopereranno direttamente,
senza quindi l’intermediazione

diRosukrenergo, lasocietàacapi-
tale misto che finora aveva gesti-
to gli scambi energetici fra i due
paesi, e che la premier di Kiev Iu-
lia Timoshenko, capofila degli
anti-russi, ha voluto sin dall’ini-

zio eliminare. «Vogliamo coope-
rare con l’Ucraina - ha detto Pu-
tin - per farne un giocatore signi-
ficativo sul mercato europeo».
Anche perché, ha ammonito il
presidente,«l’adempimentonet-
to degli accordi in materia ener-
geticaè importantenonsolonel-
le relazioni bilaterali, ma anche
un fattore basilare per la sicurez-
za energetica europea».
L’Europa ha guardato in effetti
con preoccupazione alla nuova
puntata del contenzioso energe-
tico fra le due repubbliche ex so-
vietiche, memore delle decurta-
zioni provocate dalla guerra del
gas del gennaio 2006, che aveva
spinto l’Ucraina a prelevare abu-
sivamente dai flussi destinati ai
clienti occidentali. Stavolta, la
causa scatenante del nuovo con-
flitto è stata la minore produzio-
nedall’Asiacentrale -checostitu-
isce la maggioranza dell’import
ucraino - a causa di una forte on-
datadigelochehacolpitoquella
regione. Non è comunque anco-
rachiaroquandoverrà istituito il
gruppo di lavoro misto per supe-
rare l’attuale contenzioso, né
quali prezzi Gazprom intenda
praticare al vicino sul suo meta-
no.

L’Ucraina si piega, scongiurata la guerra del gas
Accordo con la Russia, ma Kiev deve rinunciare alla Nato. Nessun rischio per l’Italia

Cure da cavallo per l’America in crisi

L'industria del tessile made in Italy dimostradi tenere,no-
nostante le molte difficoltà legate a congiuntura economica e
cambiamenti del mercato, e si mette in mostra fino al 15 febbra-
io a Milano Unica, il più grande salone europeo del settore, che
ha aperto ieri i battenti a Fieramilanocity.
Sono659gli espositori,di cui511 italiani, chepresentanosuuna
superficie di oltre 27mila metri quadrati una vetrina sulle ultime
produzioni, sui materiali più di tendenza, sui tessuti innovativi.
Equest'annoc'èancheunanovità importante:unasfilatadedica-
taalprodottomodafinitochecoinvolgeràseibigdellostile italia-
no. Le maison di Ferragamo, Ferrè, Marras, Missoni, Valentino e
Versace stasera sfileranno per la prima volta insieme con le loro
collezioni «best-seller» della stagione in corso. Un sostegno im-
portante alla sesta edizione della rassegna è arrivato anche dalla
Regione Lombardia, che ha stanziato un finanziamento di 600
milioni di euro per contribuire ad un settore riconosciuto come
«la principale locomotiva» del tessuto produttivo regionale.
Complessivamente il comparto del tessile nel 2007 ha fatturato
9,11 miliardi di euro (+0,1% rispetto al 2006). Modesto l'aumen-
todelleesportazioni (6miliardi,+0,6%)mentreècresciutoinma-
nierasignificativa l'import (1,6miliardi,+8,8%), soprattuttoper i
prodotti di qualità medio-bassa.

Lo scorso anno
la prima casa
automobilistica
del mondo ha perso
38,7 miliardi di dollari

INTERNET
Yahoo! sfida Google: accordo con T-Mobile e compra Maven Networks

■ Vista dai sindacati la rifor-
ma del modello contrattuale
è a buon punto. La commis-
sione di lavoro di Cgil, Cisl e
Uil ha prodotto un testo che
in questi giorni sta passando
alvagliodegliorganismiinter-
ni delle confederazioni. I se-
gretaridellecategoriedellaUil
hanno già dato il loro nulla
osta, oggi Cgil e Cisl riunisco-
no i propri. Esiste un testo,
dunque un accordo di massi-
ma, «è ancora una bozza» mi-
nimizzano le confederazioni,
ma intanto si è fatto un bel
passo in avanti rispetto all’al-
to mare in cui si è navigato
per anni, con i sindacati divisi
supuntinonproprioirrilevan-

tiechetalvoltahannoprodot-
to crepe enormi. Ora serpeg-
gia l’ottimismo, per il leader
della Uil Luigi Angeletti l’ac-
cordo potrebbe addirittura es-
sere presentato sabato all’as-
semblea dei delegati che Cgil,
Cisl e Uil terranno per parlare
di fisco e salari nel solco della
mobilitazione indetta per ri-
chiamare la «politica» sul-
l’emergenza del potere d’ac-
quisto. «Una proposta e una
posizione unitaria c’è già - ha
spiegato Angeletti - anche se
non c’è ancora l’ufficialità. Il
documento lo stiamo appro-
vando.Potremmoannunciar-
lo il 16».
L’accelerazione impressa dal-

la Uil non trova tuttavia con-
ferma in Cgil, decisamente
piùcauta. InCorsod’Italia fan-
no notare che l’ordine del
giorno dell’appuntamento di
sabato è diverso dai contratti.
Comunque non negano che
siano stati trovati molti punti
in comune, ma neanche tac-
ciono che qualcuno va anco-
ra chiuso. «Manca qualche
parte da completare - spiega
Guglielmo Epifani - come sul
percorso democratico. Abbia-
mo ancora bisogno di tempo
per perfezionare la posizione
unitaria ma si sta lavorando
nello spirito giusto». Con
Confindustriac’èunappunta-
mentoinagendaper laprossi-

masettimana,segneràlaripre-
sa dei contatti interrotti dalla
fine dell’anno. Per la Cgil pri-
ma di entrare nel vivo della
trattativa «è opportuno» che
ilsindacatoconsulti i lavorato-
ri. «Ci prenderemo il tempo
per farla - ha continuato il lea-
der della Cgil - poi ci sarà un
confronto con le imprese che
nonsaràunapasseggiata.Sarà
un confronto vero e duro».
L’accordo tra Cgil, Cisl e Uil,
doporitocchie limature(sem-
pre che gli confronti interni
vadanolisci)potrebbereplica-
re quello della piattaforma su
fisco e salari: un’assemblea di
quadri e delegati e poi una se-
rie di assemblee per illustrarlo

nei luoghi di lavoro. Pare tut-
tavia escluso che un referen-
dum tra i lavoratori.
L'impressione è che dopo an-
ni di incomprensione, da par-
tesindacale la riformadelmo-
dello contrattuale del ‘93 sia
entratanellosprint finale.Do-
podiché la parola passerà a
Confindustria, peraltro impe-
gnata nel cambio di vertice.
L’uscita di scena di Monteze-
molo dilaterà i tempi? «Per
noi -hadettoAngeletti - ilpro-
blema non esiste, chi c’è c'è.
Presumo che Confindustria
sia disposta a cominciare la
trattativa e, quindi, anche a
concluderla».
 fe.m.

Modello contrattuale, i sindacati sono allo sprint finale
Per la Cgil «manca ancora qualche passo importante». La prossima settimana è previsto il confronto con Confindustria
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All’iniziativa del
governo Bush
aderiscono sei
grandi banche
statunitensi

MODA
Il Made in Italy tiene grazie all’export

DETROIT Si pensa ad esodi incentivati

«Rosso» record
per General Motors:
74mila esuberi

WASHINGTON Via al piano “Project Lifeline”

Stop per un mese
ai pignoramenti
delle abitazioni
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